




IL CONSIGLIERE NAZIONALE 
MAT THIAS SAMUEL JAUSLIN INFORMA

La liberalizzazione  
del sistema  
di misurazione è  
l’approccio sbagliato

Con la revisione della LAEI, il Consiglio federale vuole liberalizzare il  
sistema di misurazione e permettere a terzi di installare i rispettivi dispositivi  
che assumerebbero i compiti dei gestori delle reti di distribuzione. 

 L
a maggior parte delle perso-
ne è d’accordo su una 
cosa: le condizioni quadro 
per l’espansione della 

produzione di elettricità da energie 
rinnovabili devono essere migliora-
te, aumentando così la sicurezza 
dell’approvvigionamento elettrico in 
Svizzera. Il Consiglio federale ha 
deciso di fondere la revisione della 
legge sull’energia e la legge sull’ap-
provvigionamento elettrico in un 
unico atto mantello denominato 
«legge federale su un approvvigio-
namento elettrico sicuro con le 
energie rinnovabili». Il messaggio 
corrispondente è disponibile ed è 
attualmente in discussione nella 
commissione CAPTE-S. Questioni 
esplosive ce ne sono in abbondan-
za, aspettiamo con interesse i 
risultati delle consultazioni. Tuttavia, 
saltano all’occhio aggiustamenti 
che non sono orientati ai benefici, 
ma alla teoria. Così, ad esempio, il 
Consiglio federale vuole liberalizza-
re il sistema di misurazione. 

Tale liberalizzazione non porta gli 
effetti desiderati, lo si è visto dalle 
esperienze estere. Uno studio 
pubblicato nel 2020, commissiona-
to dall’Ufficio federale dell’energia, 
lo dimostra chiaramente: i benefici 
sono incerti e nessun effetto 
positivo sull’innovazione è stato 
dimostrato nei Paesi dove tali 
sistemi sono in uso. Anche i benefi-
ci economici sperati sono messi  
in discussione. Solo una manciata di 
clienti vedrà dei risparmi sui costi. 
D’altra parte, c’è da aspettarsi un 
aumento dei costi di sistema, 
soprattutto a causa del mancato 
ammortamento degli investimenti 
già effettuati. Per contrastare la 
minaccia di effetti negativi, una 
regolamentazione forte deve essere 
applicata anche in caso di liberaliz-
zazione. 

Si devono prevedere costi supple-
mentari di sistema fino a 50 milioni 
di franchi. Riduzioni di prezzo per il 
servizio di misurazione potrebbero 
esserci solo per pochi grandi clienti, 
mentre il resto dei costi sarebbe 
sostenuto dai clienti finali rimanenti. 
D’altra parte, ci sarebbero misure 
più efficaci. L’accesso ai dati da 
parte di terzi deve essere facilitato. 
L’introduzione dei contatori intelli-
genti, attualmente in corso, creerà 
la base per un accesso ai dati 
migliorato e basato sulle necessità 
dei clienti in tutta la nazione. Ma 
questo verrebbe messo in discussio-
ne. La liberalizzazione non è quindi 
necessaria, ma addirittura contro-
producente, per il raggiungimento 

dei nostri obiettivi di politica energe-
tica. 

Alla luce di questi risultati sono 
giunto alla conclusione che liberare 
il sistema di misurazione nel libero 
mercato non è una buona idea. In 
avvenire le misurazioni non serviran-
no solo alla fatturazione, ma anche 
a garantire la gestione e la pianifica-
zione della rete. Una separazione 
delle responsabilità porterebbe a 
nuove interfacce e interruzioni di 
processo, che dovrebbero essere 
coordinate con grande dispendio. 
Gli sviluppi significativi per la 
trasformazione del sistema energe-
tico, inoltre, sarebbero ostacolati 
invece che promossi: le sinergie tra 
misurazione intelligente e gestione 
di rete (smart grid) e le sinergie con 
le reti del gas e termiche (accoppia-
mento settoriale) sarebbero com-
promesse.

C’è solo da sperare che questo 
problema venga ascoltato anche in 
Parlamento. Altrimenti i problemi 
non saranno risolti, ma se ne 
creeranno di nuovi. Purtroppo, una 
disciplina che la Berna federale 
padroneggia bene.

Matthias Samuel Jauslin è membro  
del Consiglio nazionale dal 2015, della 
Commissione dell’ambiente, della 
pianificazione del territorio e dell’energia 
(CAPTE-N) e della Commissione  
della gestione. È direttore e azionista  
di maggioranza di un’azienda attiva 
nell’ambito degli impianti elettrici, della 
telematica e dell’automazione.

«Questioni esplosive ce ne  
sono in abbondanza, aspettiamo 
con interesse i risultati delle  
consultazioni.» Matthias Samuel Jauslin
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 N 
ell’ottobre 2021 la 
commissione dell’am-
biente, della pianificazio-
ne del territorio e 

dell’energia (CAPTE-S) ha iniziato  
a deliberare la legge federale 
sull’approvvigionamento elettrico 
sicuro con energie rinnovabili.  
Oltre alle misure per garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento 
presentate nell’ultimo numero del 
Magazine EIT.swiss, contiene  
anche misure per promuovere la 
produzione di elettricità da energie 
rinnovabili. Nello specifico, il  
progetto di legge prevede una 

Proroga delle  
misure di  
promozione

Gli obiettivi di  
espansione della 
produzione di elettri-
cità da energie rinno-
vabili, previsti  
dalla legge sull’ener-
gia, devono essere  
raggiunti adeguando 
le misure di promo-
zione ed estendendo-
le fino al 2035. Il fi-
nanziamento deve 
continuare tramite il 
supplemento di rete. 

proroga del regime di promozione 
fino al 2035, regime che tuttavia 
deve essere adeguato. Il sistema di 
rimunerazione per l’immissione  
di elettricità, che scade alla fine del 
2022, deve essere sostituito da 
contributi agli investimenti. Secondo 
il Consiglio federale, questo stru-
mento permette un alto livello di 
integrazione dell’elettricità rinnova-
bile nel mercato dell’energia. 
L’incentivo deve tenere conto delle 
specifiche tecnologiche. L’espansio-
ne del fotovoltaico, in particolare, 

dovrebbe essere accelerata. Il 
contributo di incentivazione per 
impianti fotovoltaici senza autocon-
sumo sarà aumentato dal 30 a un 
massimo del 60 % dei costi di 
investimento computabili. Per i 
grandi impianti deve essere intro-
dotto lo strumento delle aste per 
determinare la rimunerazione unica. 
Inoltre, l’Ufficio federale dell’energia 
deve accelerare l’espansione 
rafforzando le misure di comunica-
zione e riducendo gli ostacoli 
amministrativi e semplificandone i 

processi. Ad approfittare delle 
modifiche previste al sistema di 
promozione saranno anche le 
grandi e piccole centrali idroelettri-
che, l’energia eolica e la biomassa. 

Il tutto sarà finanziato come finora 
tramite il supplemento di rete. Il 
limite di costo di 2,3 centesimi per 
kWh non deve essere aumentato. 

Laura Kopp Relazioni pubbliche EIT.swiss
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Elettricista capo progetto in 
installazione e sicurezza
BPEL40 / 11.1.2022-12.1.2022
Burkard Martin  9562 Märwil
Hediger Philipp  5727 Oberkulm
Hofer Jannik  8409 Winterthur
Jeker Fabian  4717 Mümliswil
Lombardo Marco  8306 Brüttisellen
Meier Dominik Florian  8051 Zürich
Zürcher Michael  5044 Schlossrued

Elettricista capo progetto in 
installazione e sicurezza
BPEL41 / 13.1.2022-14.1.2022
Arslani Adis  5333 Baldingen
Bresch Raphael  9322 Egnach
Brunner Thiemo  9400 Rorschach
Christ Cédric  4246 Wahlen
Eiselen Christian   
3033 Wohlen b. Bern
Gruber Joël Lukas  3904 Naters
Haliti Qendrim  8152 Glattbrugg

Härtsch Michael  9230 Flawil
Hasnedl Fabian  8488 Turbenthal
Hegglin Marco  9305 Berg
Jermolli Siro  3098 Schliern
Stäubli Raphael  6343 Rotkreuz
Torri Giovanni  7440 Andeer

Elettricista capo progetto in 
installazione e sicurezza
BPEL42 / 25.1.2022-26.1.2022
Durisch Tobias  7013 Domat/Ems
Fritschi Jan  8733 Eschenbach
Graf Dominic  8853 Lachen
Houlmann Baptiste   
2525 Le Landeron
Hüsler Yannick  4148 Pfeffingen
Kuonen Claudio   
3956 Guttet-Feschel
Nedovic Zeljko  8952 Schlieren
Rogentin Patrick  7078 Lenzerheide
Schmid Kevin  3715 Adelboden
Suter Fabian  1719 Brünisried

Vasic Dragan  8046 Zürich
Wieland Julian  7000 Chur
Wyss Cedric  7000 Chur

Elettricista capo progetto in 
installazione e sicurezza
BPEL43 / 27.1.2022-28.1.2022
Badertscher Michael   
3506 Grosshöchstetten
Coloman Almin  3052 Zollikofen
Gurtner Patrick  3114 Wichtrach
Porteiro Bastien  2350 Saignelégier
Rolli Roman  3672 Oberdiessbach
Steiner Thomas   
3672 Oberdiessbach
Widmer Maurus  9533 Kirchberg

Installatore elettricista diplomato
HE223 / 18.1.2022-19.1.2022
Bajra Samel  8952 Schlieren
Cadalbert Remo  7083 Lantsch/
Lenz

de Mesquita Ivo  1202 Genf
Despland Maïk  2824 Vicques
Fuchs Stéphane  2942 Alle
Gashi Ilir  8965 Berikon
Haag Fabian  9205 Waldkirch
Hoti Burim  8153 Rümlang
Nüesch Florian  4052 Basel
Speck Patrick  6318 Walchwil
Zarkovic Nikola  1202 Genf

Installatore elettricista diplomato
HE224 / 20.1.2022-21.1.2022
Fischbacher Christian   
8638 Goldingen
Fischbacher David   
8638 Goldingen
Holdener Joachim   
6221 Rickenbach
Maag Gregor  8133 Esslingen

Neodiplomati
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Iscrizione 
all’esame

EIT.swiss organizza regolarmente gli  
esami nell’ambito della formazione  
professionale superiore. L’iscrizione  
è possibile durante tutto l’anno. 

Quale organo responsabile della formazione 
professionale superiore, EIT.swiss si occupa 
dello svolgimento degli esami di professione, 
degli esami professionali superiori e dell’esame 
pratico. Sono suddivisi nell’arco dell’intero anno. 
Chi soddisfa le condizioni d’ammissione può 
iscriversi sul nostro sito in qualsiasi momento. 
Per la ripartizione è importante osservare i tre 
termini di scadenza:

•	 1° marzo per gli esami  
da giugno a ottobre

•	 1° luglio per gli esami  
da ottobre a febbraio 

•	 1° novembre per gli esami  
da marzo a giugno 

La conferma dell’ammissione è comunicata 
30 giorni dopo la scadenza. Informazioni 
dettagliate in merito a tutti gli aspetti  
degli esami sono pubblicate sul nostro sito:

Esami di professione

Esami professionali superiori

Esame pratico

Per qualsiasi domanda i nostri  
collaboratori sono raggiungibili anche  
per e-mail: hbb@eit.swiss



L’interesse per i veicoli elettrici è in crescita, di conseguenza anche  
i mandati per progetti di infrastrutture di ricarica. Le fasi e le  
questioni principali sono riassunte in una nuova scheda informativa. 

Elettromobilità:  
nuova scheda  
informativa

 L’
elettromobilità è vista come lo strumento 
cardine contro il cambiamento climatico. 
Quindi, in Svizzera e in Europa, le differenti 
misure volte a promuoverla vengono  

discusse e introdotte. Per il settore elettrico significa: 
nuovi campi d’attività.

In collaborazione con Protoscar, EIT.swiss offre da  
un anno e mezzo corsi di perfezionamento sulle 
infrastrutture di ricarica per elettromobilità. Protoscar e 
EIT.swiss hanno sviluppato una scheda informativa in 
modo che le aziende che non si sono ancora, o 
limitatamente, chinate sull’argomento possano farsi 
un’idea. Per i soci EIT.swiss è direttamente scaricabile 
dal sito. La scheda informativa offre una buona  
introduzione all’argomento. 

Conoscenze più approfondite sono impartite nei 
seminari. I partecipanti ricevono un’introduzione e, a 
seminario concluso, sono in grado di quantificare a 

lungo termine il fabbisogno di stazioni di ricarica e di 
corrente, e di anticiparne gli sviluppi. Nel contempo, il 
corso veicola le conoscenze necessarie per una promet-
tente consulenza alla clientela.

EIT.swiss 
•	 Scheda informativa: eit.swiss/scheda-em  

(accessibile dopo il login) 
•	 Seminario: eit.swiss/elektrom (solo in tedesco)

Laura Kopp Relazioni pubbliche
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Riunione del 
comitato 

Il comitato ha iniziato il nuovo anno 
con una riunione di clausura. 

Quest’anno, la riunione di clausura del 
comitato si è svolta dal 24 al 26 gennaio 
2022 a Zermatt. Al centro del ritiro, tra le 
altre cose, la valutazione di Thomas 
Zurkinden riguardo alla collaborazione e  
ai ruoli, lanciata dopo la conferenza dei 
presidenti. Il comitato ha discusso i risultati 
e ha deciso di determinare l’ulteriore 
procedura nella sua riunione di marzo 
2022. 

Inoltre, ha affrontato il conseguimento dei 
propri obiettivi e di quelli del segretariato 
nel 2021 e le sfide dell’anno a venire. La 
riunione di Zermatt è servita anche per 
uno scambio con il comitato della sezione 
EIT.valais. 

eit.swiss

Buone notizie  
da Spida assicu-
razioni sociali

Spida fornisce servizi alle migliori  
condizioni possibili in tutte le istituzioni. 
Ci sono buone notizie per il 2022:

Cassa di compensazione AVS – significativa riduzio-
ne dei costi di amministrazione Grazie all’efficienza 
dei costi degli ultimi anni, dal 1° gennaio 2022 ci sarà 
una significativa riduzione dei costi amministrativi per i 
datori di lavoro con una somma salariale annua tra uno 
e dieci milioni di franchi che conducono i loro affari 
per via elettronica. I contributi per i costi amministrativi 
coprono le spese della cassa di compensazione e sono 
interamente finanziati dai datori di lavoro. 

Cassa per assegni familiari – tassi di contribuzione 
competitivi In seguito all’introduzione quasi nazionale 
della perequazione degli oneri, è stato possibile ridurre 
le aliquote contributive in diversi cantoni. Di regola, 
questi tassi sono inferiori dello 0,05 % al tasso cantona-
le. Le prestazioni sono finanziate esclusivamente dai 
contributi del datore di lavoro.

Fondazione di previdenza – condizioni eccellenti per 
l’anno 2022 Grazie alla situazione finanziaria molto 
positiva, l’avere di vecchiaia degli assicurati è remune-
rato a un tasso d’interesse al 5,0 % nel 2022. Inoltre, nel 
2022 non saranno prelevati contributi per i costi 
amministrativi se il datore di lavoro utilizza la piattafor-
ma digitale connect per la collaborazione con Spida. 

spida.ch

AG 2022:  
la Surselva ci 
aspetta!

Per la prima volta dopo due anni  
i soci EIT.swiss si incontreranno  
di nuovo di persona. 

Dopo due anni di annullamento dell’evento in 
presenza a causa della pandemia, l’assemblea 
generale si svolgerà nella cornice abituale. 
Quest’anno, i soci EIT.swiss sono invitati nella 
Surselva. È il luogo perfetto per festeggiare i 
colleghi grigionesi per il 100° anniversario della 
loro sezione. 

Il 17 giugno 2022, l’aae invita a partire dalle  
11:30 all’esposizione dei partner commerciali e 
all’assemblea generale che seguirà. L’assemblea 
generale di EIT.swiss si svolgerà il 18 giugno  
2022 (dalle 9:30 alle 11:30). I soci EIT.swiss e aae 
trascorreranno una conviviale serata grigionese il 
18 giugno 2022 a partire dalle 18:00. Le assemblee 
generali, l’esposizione e la serata grigionese si 
svolgeranno alla Waldhaus Arena di Flims. 

Troverete ulteriori informazioni sulle assemblee 
generali, i programmi partner e la serata nell’invito 
che verrà spedito. 

Ricordate di prenotare l’hotel per tempo (entro 
fine aprile 2022). 

eit.swiss/agi

OFor 2020+
I risultati dei workshop svoltisi l’anno scorso hanno 
messo in evidenza delle lacune nelle conoscenze 
riguardo ai modelli di formazione possibili. Su 
richiesta del comitato EIT.swiss, il 28 gennaio 
2022 si è quindi svolto un evento informativo da 
remoto con l’obiettivo di familiarizzare i preceden-
ti partecipanti al progetto con i vari modelli di 
formazione. Su richiesta delle sezioni, altre parti 
interessate hanno potuto prenderne parte. Dopo 
un’introduzione generica del rappresentante della 
Scuola universitaria federale per la formazione 
professionale, i relatori di swissmem e ICT Forma-
zione professionale Svizzera hanno dimostrato 
l’applicazione pratica dei modelli. Le presentazioni 
sono disponibili sul sito EIT.swiss.

Per farsi un’idea delle preferenze, un breve sondag-
gio sarà condotto nelle sezioni entro metà marzo 
2022. Dopo aver esaminato i risultati, il comitato 
discuterà la procedura da seguire e formulerà una 
proposta all’attenzione dell’assemblea dei delegati. 

eit.swiss/fp-ofor-2020
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Il manuale del 
professionista

Una guida elettrizzante per qualsiasi 
problema tecnico di un installatore 
elettricista AFC, disponibile ora la nuova 
edizione. 

Il manuale dell’installatore elettricista AFC è 
stato pensato in particolare come opera di 
riferimento per l’uso quotidiano dell’elettricista. 
Offre una soluzione rapida a quasi tutti i 
problemi tecnici ed è quindi un must per tutti 
gli addetti. È anche l’ideale per preparare 
l’esame di fine tirocinio. 

Il manuale è stato adattato allo stato dell’arte, 
soprattutto nei capitoli sulle norme (NIBT 2020) 
e sulla telematica, e reso più chiaro grazie alle 
molte illustrazioni. La nuova edizione è disponi-
bile da subito (in tedesco). Se siete in possesso 
di quella vecchia, sostituitela subito con quella 
nuova. Sarete così di nuovo aggiornati. 

L’opera è disponibile su EIT.stadtbern. Il prezzo 
di CHF 89.– resta invariato (IVA inclusa, spese di 
spedizione e imballaggio escluse). Per ordina-
zioni a partire da undici esemplari concediamo 
uno sconto dell’8 %. 

eitstadtbern.ch

AG EIT.valais
Save the date

I soci di EIT.valais sono convocati all’assemblea 
generale ordinaria di venerdì pomeriggio, 29 aprile 
2022, nella sala polivalente di Hérémence. Grazie 
per voler riservare la data, per qualsiasi domanda 
siamo volentieri a disposizione. 

EIT.valais è lieta della sua partecipazione e  
dell’occasione per incontrarla.

La convocazione, il programma con gli orari 
precisi e l’ordine del giorno saranno inviati a 
tempo debito. 

eit.valais

 P
ressappoco quattro mesi fa, nel mondo 
dell’installazione elettrica in terra romanda, 
c’è stato un avvenimento importante sul quale 
vorrei attirare la vostra attenzione, in quanto 

membro ACVIE e suo vicepresidente. L’ACVIE e l’AIEG  
si sono trasformate, rispettivamente, in EIT.vaud e  
EIT.genève. A prima vista, si potrebbe pensare si tratti di 
un’operazione puramente estetica. Ma posso assicurarvi 
che non è così. I rispettivi comitati vogliono far passare 
un messaggio forte a tutti i loro soci, e questo ben oltre i 
confini romandi. 

In un mondo in cui i cambiamenti non si fanno più in 
maniera lineare ma esponenziale, noi – gli installatori 
elettricisti – abbiamo e avremo un ruolo fondamentale 
nella strategia energetica del nostro paese, che fissa 
degli obiettivi per il 2050 in numerosi ambiti in cui siamo 
già attivi. Immaginate dunque tutte le opportunità che si 
apriranno per noi. Tuttavia, le sfide sono immense. 
Dovremo cambiare dimensione e guardare più lontano 
insieme ai nostri amici del settore dell’impiantistica, 
creando partnership forti in cui le parole chiave sono 
«qualità e professionalità». La lotta che sto combattendo 
da anni riguarda la messa in rete della professione in 
tutto il suo insieme. Insieme dobbiamo rafforzare le 
nostre basi e migliorare le nostre competenze in termini 
di valore. Nel Canton Vaud stiamo lavorando alla 

creazione di un marchio di qualità in stretta collabora-
zione con i nostri colleghi tecnici del riscaldamento. 
Questo marchio comune, che vogliamo promuovere 
presso le autorità, i comuni, i professionisti e il  
grande pubblico, non è – nemmeno lui – un’operazione 
estetica. Deve evidenziare gli sforzi fatti in termini di 
formazione dei collaboratori e l’importanza che riveste 
l’aumento delle competenze in seno alle nostre aziende. 
Per garantire questa continuità, e per stare al passo  
con gli sviluppi tecnologici, siamo tutti impegnati a 
progettare e proporre nuove formazioni. 

A questo scopo, l’associazione vodese degli installatori 
di riscaldamenti e di impianti di ventilazione (AVCV) e  
EIT.vaud si sono unite per un progetto comune: l’acqui-
sizione di uno stabile dedicato alla formazione dei 
giovani e alla formazione continua. Uno degli obiettivi è 
di riunire, nell’ultimo anno di tirocinio, negli stessi spazi 
gli allievi elettricisti e del riscaldamento/ventilazione in 
modo che possano conoscersi. Sono convinto che i 
nostri sforzi permetteranno di perpetuare un’eccellente 
collaborazione tra i nostri diversi mestieri tecnici e  
di affrontare molte delle sfide correlate alla strategia 
energetica della Svizzera. Tutto questo andrà a beneficio 
di tutti, a cominciare dai nostri clienti. Vi auguro tanto 
successo nelle sfide future.

Care colleghe e  
cari colleghi 

André Glappey Vicepresidente d'EIT.vaud e  
proprietario/gerente di André Glappey SA
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